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e trovando ‘nel .Senato difpofizioni, e defide-
rio di pace,/fi. avvio a Pifz; {perando di por ,
fine una volta a si lunghe difcordie . Ma i '
Pifani non vollero appena udirlo; ed egli ri- i
tornato appreflo I’Imperadore , ch’era allora ‘
in Sicilia, fece in modo , che quefti rivoco
tutti i Privilegj ad effi gid conceduti. Quin-
di continuarono i torbidi , e il defiderio di
vendetta , e que’ popoli fi riduffero a tale ,
‘che rimarcafi ceffere ftato in que’ tempi ven-
duto in Genoza uno {tajo di biada per dieci
ducati.

Ma finalmente , dopo molte anzi infinite
fcambievoli oftilitd paflate fra quefti due Po-
poli, I’ Imperador Federigo dimorando in Pa-
via , comando, che veniflero a trovarloiDe- :

/ putati di Genowa e di Pifz con plenipotenza
delle loro Cittd. Egli fu ubbidito ; e fi fia-
bili fra efli ‘la pace, rendette a’ Pifani i Pri- A ~
vilegj , e affegno 2> Genovefi la metd della t
Sardegna , il che increbbe oltramodo a’Pi- i
fani ; ordinando innoltre la diftruzione di
Viareggio 2’ Lucchefi , i quali aveanlo fabbri- )
cato al Mare coll’ ajuto dei Genovefi, duc
anni prima, cioé nel rx171.

1173 Terminata felicemente quefta guerra, ete-
mendo iGenovefi, che icambiamenti fovrag-
giunti in Egitto turbaffero il loro commer-
cio nel Le¢wvante, inviarono Ambafciatori al
nuovo Soldano, che non molto innanzi era-
fi impadronito del Gran-Cairo. Era coftui di {

Media, e chiamavafi col nome di Saladino ,
che
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